

SCHEDA AIR
ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE



PROPOSTA DI LEGGE




“Modifica all’art. 3 comma 2 lett. a della Legge Regionale n. 17/2006

“Istituzione del garante dell’infanzia e dell’adolescenza”




ad iniziativa del Consigliere regionale

PASQUALE DI FENZA


	SEZIONI
	CONTENUTI

	Sezione 1 - Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
	a) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate

La presente proposta di legge nasce dall’esigenza di eliminare il limite dell’età anagrafica del Garante all’infanzia e dell’adolescenza presente solo in Regione Campania.    

CRITICITÀ CONSTATATE/ESIGENZA SOCIALI 

Il limite di età non consente la partecipazione di professionisti che si trovano in età superiore a quella previsti per legge    

CONTESTO NORMATIVO 

Da una verifica fatta sulle leggi regionali delle più importanti regioni italiani (Lombardia, Piemonte, Lazio, Toscana, Emilia-Romagna ed altre) sul Garante dell’infanzia e dell’adolescenza la presenza del limite di età non appare in nessuna di esse, mentre si dà più importanza alle esperienze acquisite nel campo del sostegno all’infanzia, della prevenzione del disagio e dell’intervento sulla devianza minorile, cose che solo una continua esperienza possono essere acquisite.  

OBIETTIVI DELL’INTERVENTO DI REGOLAMENTAZIONE 

La presente proposta di legge tende ad eliminare un requisito non ritenuto utile. 


Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo.

Gli obiettivi di breve/ medio periodo o specifici dell’intervento normativo sono i seguenti:
si amplia la platea di persone che potranno accedere alla nomina di Garante dell’infanzia e dell’adolescenza, dando la possibilità anche a personalità di elevata esperienza che vi potranno partecipare qualora si trovassero in età superiore ai sessantacinque anni.



	Sezione 2 - Procedure di consultazione precedenti l’intervento
	Leggi regionali e nazionali sul Garante dell’infanzia e dell’adolescenza

	Sezione 3 - Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	

	Sezione 4 - Opzioni alternative all’intervento regolatorio
	.


	Sezione 5 - Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
	a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti

Non sono state considerate e valutate opzioni svantaggiose. 


b) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese.


c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico dei cittadini e imprese.
Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione

L’impatto dal punto di vista dei relativi costi amministrativi è nullo. 
L’impianto normativo non introduce oneri a carico della Regione per il raggiungimento degli obiettivi.


	Sezione 6 - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili
	

	Sezione 7 - Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione
	 

	Sezione 8 - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
	L’intervento regolatorio rispetta i livelli minimi di regolazione europea.
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